                                                                   Spett.le CAMERA DI COMMERCIO I.A.A.

                                                                                 Via IV Novembre,1

                                                                                 82100 BENEVENTO

                                                                           c.a. Ufficio del Diritto Annuale

RAVVEDIMENTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO N.

472/97 - art. 6 del D.M. 27 gennaio 2005,n.54 e Circolare MAP n.3885 del 09.05.2005-

Il/la sottoscritto/a________________________________________________________________

nat__ a ____________________________________ (______) il __________________ residente a

__________________________ in via _______________________________________ telefono

_______________________________ in qualità di _______________________________​​​​​​______

dell’impresa/società __________________________________ con sede in ___________________

( _______ ) via _________________________________ codice fiscale ______________________

                                                           DICHIARA

di aderire al ravvedimento di cui all’art. 13 del D. lgs. 472/97, ovvero di pagare per l’omesso

versamento del tributo camerale la sanzione ridotta pari a:

barrare la casella interessata

	


 un ottavo del minimo (1/8 del 30% del diritto omesso, ovvero il 3,75% del diritto stesso) per la regolarizzazione dell’omissione del diritto annuo avvenuta entro trenta giorni dalla violazione.

	


 un quinto del minimo (1/5 del 30% del diritto omesso, ovvero il 6% del diritto stesso) per la regolarizzazione dell’omissione del diritto annuo avvenuta entro un anno dalla violazione.

Contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo ed al pagamento degli interessi moratori calcolati, al tasso legale, dalla data di scadenza del tributo alla data del ravvedimento.

A tal fine dichiara di aver provveduto a regolarizzare il pagamento del diritto annuo a favore di questa Camera di Commercio con Cod. Ente (BN) versando tramite modello F24 l’importo

complessivo pari a:  € ____________

ovvero

€_________________quale importo per il diritto dovuto  (Codice Tributo 3850);

€_________________quale importo per il pagamento degli interessi moratori (dalla scadenza del tributo alla data del versamento) calcolati al tasso legale annuo   (Codice Tributo 3851);

€_________________quale importo per la sanzione ridotta (Codice Tributo 3852);

Si allega copia quietanziata del modello F24 telematico.

                                                                                                       In fede

                                                                                              firma in modo leggibile

Benevento,lì _______________                                    ______________________________

DATI DELL’IMPRESA:

Cognome e nome/Ragione sociale ___________________________________________________

Codice fiscale: _________________________________________ n. R.E.A: _________________

Via _______________________________________________________ C.A.P. ______________

Località _______________________________________________ Prov. ___________ n. _______

di telefono per eventuali comunicazioni _______________________________________________

Si precisa che l’art. 8 comma 2, del D.M. n. 359 dell’11/05/2001, attuativo dell’art. 18, comma 3 della Legge n. 580/93, prevede che il diritto annuale debba essere versato in un’unica soluzione entro il termine determinato con Decreto del Ministro delle Attività Produttive, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze.

A chiunque non ottemperi alle disposizione di cui all’art. 18 comma 1 lett. b) della Legge 580/93 si applica, ai sensi dell’art. 17 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, una sanzione amministrativa dal 10 al 100 per cento dell’ammontare del diritto dovuto, secondo le disposizioni in materia di sanzioni amministrative di cui al Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 47 (art. 44 della Legge n. 273/2002).

Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 472/97 - ravvedimento - la sanzione è ridotta ad un ottavo del minimo o ad un quinto del minimo - sempreché non sia stata già constatata e comunque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i soggetti obbligati in solido abbiano avuto formale conoscenza - se la regolarizzazione degli errori e delle omissioniavviene rispettivamente entro trenta giorni dalla violazione o entro un anno dall’omissione od errore.

Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito constestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale dell’anno di riferimento.
